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Anche quest'anno la situazione si ripresenta drammatica 

Perugia: dodicimila stranieri 
premono alle porte dell'ateneo 
Un'affluenza che rischia di far « scoppiare » anche la città - Il rettore chiede 
aiuto, ma il governo tace - Necessario aprire altri corsi per studenti stranieri 

GII studenti stranieri in ci
fre. Nel 1979 a Perugia ne 
sono passati complessivamen
te ben 10.159. La fotta più 
consistente era costituita dal 
greci (1.227), dagli iraniani 
(2.408), dai giordani (1.000). 

La popolazione studentesca 
alia Gailenga, divisa per 
continenti, si presenta cosi: 
4.331 provengono dall'Euro
pa, da situazioni in genere 
non caratterizzate dal sotto
sviluppo. L'afflusso tanto 
numeroso si spiega con la 
presenza. In alcuni paesi, del 
numero chiuso nelle Univer
sità. Dall'America ne arri
vano 914, di cui 534 dagli 
Stati Uniti: anche qui esiste 
il numero chiuso. Dall'Africa 
847; dall'Asia 3.846. Su que
sto numero incide pesante
mente la quota di studenti 
iraniani e di giordani. 

Questo è l'afflusso nell'arco 
dell'anno passato. Nel T9, 
quando si decise II blocco 
delle Iscrizione a Perugia, 
In novembre, erano presenti 
tremila studenti. Quest'anno, 
fra ottobre e dicembre — 
se le notizie pervenute ri
spondessero a verità — ne 
arriverebbero circa 10-12 
mila. 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — «Raggiungete 
l'antica madre * è scritto sul
lo stemma di Palazzo Gailen
ga. Un invito che gli studen
ti stranieri hanno preso alla 
lettera: a Teheran. Amman. 
Damasco. Atene sono migliaia 
i giovani in attesa del e vi
sto di studio * per l'Italia, che 
poi vuol dire concretamente 
l'università per stranieri di 
Perugia (recentemente corsi 
di lingua italiana sono stati 
istituiti anche a Siena, ma 
questo ateneo non accetta più 
di 400 iscrizioni). *. 

L'anno passato l'affluenza 
fu altissima, tanto che il 19 
novembre si decise di blocca
re le-iscrizioni. «L'antica ma-

,_dre» diventò_jmpxoyvisamen-
te « una matrigna * che rifiu
tava ' i suoi figli. ' Adesso, e 
siamo solo a settembre, la 
situazione sta diventando an
cor più preoccupante: l'atrio 
della Gailenga è costantemen
te gremito di gente che cer
ca di iscriversi: centinaia di 
persone stazionano davanti al
l'ufficio distaccato della que
stura. dove vengono concessi 
i visti di soggiorno. Al primo 
piano negli uffici direttivi, il 
clima è ancora più teso e con
fuso. Il dottor Vidoni. re-

- sponsabile amministrativo del
la stranieri, telefona freneti
camente agli addetti cultura
li dell'ambasciata italiana in 
Iran, in Giordania e in Gre
cia per sapere quanti sono 

= gli studenti che chiedono di 
venire a Perugia. Non riesce 
ad avere notizie precise, ma 

' solo domande: « Che • cosa 
dobbiamo fare, è necessario 

. essere più rigidi nella conces-

. sione dei visti? Vidoni sbotta: 
«Non sono io U ministro de
gli esteri». 
' Qualche studente iraniano. 

si dice sicuro che sarebbero 
ben ottomila i giovani che a 
Teheran fanno la fila davan
ti alla nostra ambasciata. Ad 
Amman, sarebbero mille e ad 
Atene qualche migliaio. In
somma. si prevede una « on
data» dj circa dodicimila 

Vi v 

I l centro per le 
tossicodipendenze 

critico verso 
il decreto Aniosi 

ROMA — Anche 11 coordina
mento nazionale degli opera
tori socio sanitari dei servi-
fi per i tossicodipendenti, 
uno dei centri più aperti per 
la lotta alle droghe, è forte
mente critico nei confronti 
dei decreto Amasi per la 
somministrazione di metado
ne ai tossicodipendenti. 

Secondo gli operatori del 
centro il trattamento alla 
tossicodipendenza deve es
sere affrontato come qual
siasi altro intervento sani
tario, cioè caso per caso, 
prevedendo una pluralità di 
trattamenti — metadone. 
morfina o altro — che ri
sponda anche alla preferibi-
Iità dell'utenza. In sostanza 
secondo il coordinamento na
zionale per i tossicodipen
denti non è criticabile la 
scelta, ministeriale per la 
aostana» prescelta — il me
tadone — ma per la volontà 
di imporre solo quella e in
discriminatamente. 

Oli operatori sanitari cri
ticano inoltre il sistema di 
somministrazione del meta-

. don* cosi come indicato dal 
ministero. Su questo e su 
altre parti del decreto Ania-
si gli operatori del centro 
chiedono un incontro con il 
ministro per avere chiari
menti. Già da ora annuncia
no però forme di lotta nel 
caso che non vengano por
tate le modifiche necessarie 
«1 provvedimento. 

persone, che andrà ben al 
di là delle diecimila dell'an
no passato. , . 

La situazione è drammati
ca, ma il ministero degli este
ri • sembra - disinteressarsene 
completamente: nessuna indi
cazione precisa alle amba
sciate, nessuna risposta alle 
richieste di informazioni che 
provengono dalla Gailenga. 
Davanti a questo silenzio il 
presidente della giunta regio
nale Mani ha già inviato ai 
dicasteri della Pubblica Istru
zione e degli Esteri un allar
mato telegramma: l'ammini
strazione comunale di Peru
gia ha preparato un prome
moria per il governo; il Ret
tore della stranieri ha deci
so di andare a Romandi per
sona per "chiedere chiarimen
ti agli uffici preposti. 

In tal modo la «questione 
studenti stranieri» si ripre
senta drammatica. Che cosa 
succederebbe infatti se arri
vassero davvero dodicimila 
giovani in una città come Pe
rugia? Vidoni. prima di ri
spondere alla .' domanda - si 
mette le mani nei capelli, fa 
un gesto sconsolato e quasi 
sussurra: € Sarebbe un disa
stro*. Poi spiega: *Noi, in
sieme all'amministrazione co
munale e a quella provincia
le. stiamo cercando dì appron
tare nuove aule, ma non ba
steranno assolutamente*. 

Se all'università « l'ondata 
degli stranieri» provochereb
be seri guai. Perugia ne sa
rebbe sconvolta. U compagno 
Raffaele Rossi, vice sindaco 
del capoluogo, riassume la si
tuazione in poche • battute: 
« Mancherebbero posti letto. 
mense, servizi, luoghi di ag
gregazione ». Poi si domanda: 
«Può una città di 130 mila 
abitanti accogliere così, tutti 
insieme, ben dodicimila gio
vani. e dare loro una sistema
zione adeguata? ». « Noi ab
biamo chiesto — prosegue — 
al ministero della P.I. di de
centrare i corsi in altre uni
versità italiane. Non si capi
sce perchè Perugia, da sola, 
debba essere il centro di rac
colta di tutti gli studenti stra
nieri che vengono nel nostro 
paese*. «Gli Enti locali — 
continua — hanno già fatto 
tutto U possibile: stanziato 
soldi; cercalo di aprire un 
dialogo con i giovani che ar
rivano; decentrato, per quel
lo che competeva loro, una 
serie di corsi in altre città 
dell'Umbria. Non possiamo 
continuare a tamponare noi, 
da soli, la situazione*. 
• Il compagno Mani, presi
dente della giunta regionale, 
è seriamente preoccupato: 
« Occorre — dice — che U go
verno intervenga subito, en
tro questa settimana. E* indi
spensabile che si faccia una 
programmazione e regolamen
tazione degli accessi; che 
vengano create immediata
mente altre sedi decentrate ». 

La Gailenga, intanto, si va 
progressivamente dequalifi
cando nel disperato tentativo 
di rispondere a tutte le ri
chieste. Era un istituto di al
ta cultura italiana ed è di
ventato una sorta di Berlitz 
School. Di tutto ciò Q dica
stero degli Esteri e della Pub
blica Istruzione non vogliono 
interessarsi, e quando ' lo 
fanno, in genere, anziché por
tare chiarezza, fanno confu
sione: cominciano a bisticcia
re fra di loro, emettono prov
vedimenti-tampone e circolari 
contraddittorie. Alla fine. 
quando la situazione si in
trica e appare irrisolvibile, 
arriva, presentato come ine
vitabile. il blocco delle iscri
zioni: speriamo che non si ri
peta anche ooest'anno. 

Gabriella Mtcucci 

Nessuno che chieda scusa. 
E non badano a spese. Il 
mondo dei baby foods, gli 
alimenti per bambini, sem
bra colpito ma non scosso 
dal sequestro degli omoge
neizzati all'estrogeno. Ognu
no può vederlo, in questi 
giorni, sfogliando un qual
siasi giornale. Con l'aria di 
discorrere del più e del me
no, e sia pure seguendo un 
filo che altri ha fastidiosa
mente interrotto, le indu
strie del vasetto si fanno 
una vistosa propaganda. V 
avvenimento giudiziario sem
bra averle galvanizzate: è 
firmata da tutt'e tre le a-
ziende leader — e le più se
questrate: Plasmon, Gerbet 
e Dleterba — la insistente, 
doppia comunxcazione pub
blicitaria '• che appare sui 
giornali. E rimanda a pate
tiche riminiscenze scolasti
che: il bove è chiamato 

' manzo, ma sempre « pio » è. 
L'approccio è arrogante: 

* Nell'attesa che le autorità 
si pronuncino sul vitèllo o-
mogeneizzato, chi difenderà 
i bambini dal vitello fre
sco? ». In effetti, è un pro
blema. Ma che cosa gliene 
importa a queste industrie? 
Che argomentano: l'estroge
no è stato messo nella car-

, ne, dal cattivo allevatore; 
noi l'abbiamo presa per buo
na e ora l nostri prodotti 
sono ritirati dal mercato. 
Ma nessuno può impedire 
alle mamme di correre ri
schi andando dal macellaio. 
Il pericolo è lì, in agguato 
sul bancone. E il messaggio 
viene ripetuto in grassetto: 
« L'estrogeno .è stato messo 
nella carne di vitello, non 
nell'omogeneizzato ». 

Loro dunque non c'entra-

Omogeneizzati. dopo, il sequestro 

Le consorelle 
dell'estrogeno 

riscoprono 
il «pio bove» 

no nulla, si sono fidati delle 
€ competenti autorità», e a-
spettano e con serenità un 
definitivo responso ». Il pun
to vero — lo si capisca, po-
the storie! — è l'altro, quel
lo del macellaio. Non sia 
mai che la gente cominci 
a dubitare dell'omogeneiz
zato... 

La difesa — ancorché ri
vestita dei panni del con
trattacco — è debole e un 
po' imprudente. Sfogliamo. 
i giornali di « prima* e ne 
avremo una prova, o ripen
siamo a dieci anni di ca
roselli. Non erano le stesse 
multinazionali-baby foods a 
giurare è spergiurare sulla 
« genuinità * del loro pro
dotto? Non ci ha ripetuto per 
anni quello pseudo-pediatra 
dall'aria professionale e dal
lo sguardo buono che i « ri

gorosi controlli* degli sta
bilimenti (Gerber, Plasmon) 
davano alle mamme garan- : 
zie igieniche totali, inimma
ginabili per la fettina cotta 
e frullata in casa? 

L'acquisto degli omoge
neizzati è stato per anni in
coraggiato con ogni possi
bile argomento: l'aggiunta 
di vitamine, la digeribilità, 
la mirabolante qualità del 
vasetto di assicurare un'e
quilibrata crescita. Voi non 
sapete — ripeteva ossessiva
mente il messaggio — quan
to di proteine, di zuccheri. 
di grassi occorra ai vostri 
svezzati di quattro, cinque, 

1 sei mesi... Fidatevi di noi. 
E le lettere della Plasmon 

1 venivano giù dal capitello 
e vi precipitavano addosso 
come una benedizione. 

Comunque la botta è pre-

Oggi a Roma riunione per gli estrogeni 
* ' * -. ^ 

ROMA — SI evolgerà oggi a Roma una riunione, pre
sieduta dal sottosegretario alla Sanità on. Orsini e con 
la partecipazione del rappresentanti delle Regioni, de
dicata al problema della presenza di estrogeni nella 
carne. Lo scopo è di stabilire forme di collaborazione 
fra l'amministrazione centrale • le amministrazioni lo
cali, per controllare la presenza di estrogeni nella carne 
per alimentazione (destinata sia alla vendita diretta che 
agli omogeneizzati). 

§a e bisogna correre ai ripa
ri. Nella prima pagina di
clamo che la colpa non è 
nostra, e nella seconda vi 
invitiamo a discutere. Seria- • 
mente, da uomini: « Se non . 
ci possiamo fidare • del. vi
tello fresco, se non ci pos
siamo fidare dei controlli,"" 
se non ci possiamo fidare 
di certi allevatori* che co
sa possiamo fare? E qui V 
imperativo: *In tutta que
sta storia, l'unico che me
rita • fiducia è il manzo ». 
' E disinvoltamente spiega
no: *Il suo valore nutritivo 
è lo stesso della carne di 
vitello e, sotto forma di o-
mogeneizzato, è anche per
fettamente digeribile. PER 
ORA SOLO MANZO*. 
• La fiduciosa attesa delle 
decisioni « superiori * non 
.frena la fame di profitto 
di questi solerti protettori 
delle ansie materne. Sono 
tempi duri, c'è dubbio su 
tutto, sulle analisi, sui con
trolli, sulla stessa nocività 
degli estrogeni. Ma in una 
cosa si può avere fede tw-
crollabùe: nella carne di 
manzo. Nutriente? Certo. 
Digeribile? • Perbacco, pur
ché omogeneizzata. 

1 due messaggi combinati 
— codice sotterraneo della 
scrupolosa denuncia dei fat
ti, del mite appello ad af
frontare insieme quest'emer
genza da sequestro — ci 
hanno portato per mano, 
dólcemente, ad un'inconscia 
conclusione: « Per ora, - e 
sempre, in tutta questa sto
ria, le uniche che meritano 

. fiducia sono le multinazio
nali del vasetto industriale*. 
Altro che scuse. 

Nadia Tarantini 

L'assassinio mafioso del nostro compagno di Cetraro 
* t - . 

Troppe incertezze nelle indagini per Losurdo 
Non esiste altra pista se non quella di una vicenda criminosa che si inserisce in una sequela impressionante 
di attentati da parte delle cosche cosentine — Un preciso rapporto di polizia e le insufficienze dell'inchiesta 

Da! nostro inviato 
PAOLA (CS) - Non esiste 
un'altra pista diversa da quel
la politico-mafiosa nelle inda
gini sull'assassinio del compa
gno. Giannino Losardo. asses
sore al Comune di Cetraro e 
segretario capo della Procura 
della Repubblica di Paola, uc
ciso da due killer la notte del 
21 giugno scorso. Chi punta
va a stravolgere la figura e 
l'impegno del nostro compa
gno e a depistare le indagini 
ha visto tramontare d'un sol 
colpo le sue speranze. . -<-
: Questo ignobiie tentativo fa
ceva leva su un nastro ritro
vato nella cassaforte dell'uffi
cio di Losardo. Ma un'espe
rimento giudiziario, condotto 
presso il Tribunale di Paola 
nei giorni scorsi, alla presen
za dei difensori di parte civi
le Martorelli. Seta e Tarsita-
no e degli avvocati dei quat

tro accusati dell'omicidio, ha 
chiarito definitivamente le co
se. Da indiscrezioni si sareb
be saputo che il nastro, con
terrebbe la registrazione di un 
-colloquio fra il. boss mafioso: 
di Cetraro, Franco. Muto, lati-' 
tante da un anno è un suo di
fensore nel quale si fa il no
me di un cancelliere della 
Corte di Cassazione. Tutto quL 
A conferma poi della lotta sen
za quartiere che il compagno 
Losardo conduceva contro le 
cosche mafiose del Tirreno co
sentino. che godevano di scan
dalose protezioni e di impuni
tà notevoli, è stato ritrovato 
un documento del 1976 nel qua
le Losardo segnalava alla Re
gione Calabria la " necessità 
di procedere all'abbattimento 
della pescheria di Muto co
struita sul suolo demaniale al 
porto di Cetraro, con. valore 
accertato 500 milioni, posta 
sotto sequestro invece solo po

chi giorni fa. 
Insomma, anche dalle ulti

me fasi giudiziarie dell'inchie
sta emerge con chiarezza il 
.quadro nel quale è maturato 
l'assassinio. del nostro com
pagno; un. periodo di recru
descenza sempre più grave 
del fenomeno mafioso a Ce
traro e sulla costa, soprat
tutto nell'ultimo anno,. e di 
cui Losardo si era fatto im
placabile e deciso accusatore. 
Basta, guardare solo ad alcu
ni degli avvenimenti accadu
ti'negli ultimi dodici mesi per 
rendersi conto da un lato del
la gravità del fenomeno e dal
l'altro anche della necessità 
di non isolare l'assassinio di 
Losardo. Esso si inserisce in
fatti in una sequela di at
tentati che è' impressionante 
e che abbiamo ricostruito so
lo parzialmente: due impren
ditori. Rossi e Vattimo, che 
ai occupavano di costruzioni 

nella zona del porto sono col
piti da attentati; al presiden
te dell'ospedale, Cardiello, 
viene bruciata l'auto e tentano 
di far saltare in aria là ba
sai al direttore amministra
tivo dello stesso nosocomio 
viene bruciata la casa; a mar
zo bruciano la macchina di un 
consigliere comunista: lo stes
so sindaco socialista, Marchet
ti, subisce le attenzioni della 
mafia - mentre non vengono 
risparmiati neanche i carabi
nieri (t'appuntato Farina sa-
bisce un attentato alla mac
china). 

Una pressione massiccia, co
me si vede, opera evidente
mente non di una sola perso
na o di un solo clan, ma di 
gruppi agguerriti, di una ve
ra e propria associazione a 
delinquere che da Cetraro si 
è estesa lungo tutto il litorale. 
In questa nuova consapevolez
za della gravità del fenome

no si muove, del resto, un 
rapporto che la-stessa polizia 
di Paola ha compilato e spe
dito ai magistrati. Pare si 
tratti di un dossier nutritissi
mo, ricco di fatti, nomi, circo
stanze, teso ad alzare H tiro 
anche sugli assassini di Lo
sardo e sui mandanti. C'è ai 
questo proposito grande cla
more sul rapporto della poli
zia e da più parti si prevedo
no sviluppi clamorosi dell'in
chiesta, anche se le modali
tà con cui la procura della 
repubblica padana sta se
guendo l'inchiesta " lasciano 
poco sperare. 

Non solo, infatti, non ai è 
fatto niente o quasi per spez
zare la lunga catena di inti
midazioni di cui abbiamo da
to un parziale resoconto, ma 
la ristrettezza con la quale si 
manda avanti l'inchiesta Lo
sardo, accompagnata ad in
certezze e titubanze per indir 

viduare non solo gli esecuto
ri ma i mandanti dell'omici
dio, è la clamorosa dimostra
zione di una. non più tollerabi
le situazionei . . 

In carcere, attualmente/per 
Vessassimo Losardo si trova
no quattro persone, accusate 
di omicidio e fra questi uno 
dei fedelissimi di Franco Mu
to. il 25enne Francesco Ro
veto,, pregiudicato di Cetraro, 
con una lunga serie di impu-
tazioni Roveto, per lungo tem
po. ha soggiornato a- Milano 
dove tra l'altro è stato arre
stato per. una rapina in un 
supermarket. < - Sarebbe, ad 
esempio, interessante sapere 
con chi si è incontrato Rove
to. quali rapporti manteneva, 
quali progetti aveva. Da più 
parti si dice infatti che l'as
sassinio di Losardo sia stato 
ideato a Milano.. 

Filippo Veltri 

Conferenza stampa dei comunisti toscani e isolani 

Inopportune e controproducenti 
le leggi « anti-sardi » in Toscana 

- ^ i 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — 11 ricorso da 
parte della magistratura to
scana alla legge antimafia 
per combattere i fenomeni 
di banditismo e la campa
gna fomentata e ingigan
tita da alcuni giornali con
tro gli immigrati sardi, han
no creato ostacoli al diffi
cile processo di integrazio
ne della comunità isolana in 
toscana. Le premesse per 
aprire un varco nei tradizio
nale tessuto di omertà e 
quindi per ottenere eventua
li collaborazioni nelle inda
gini, sono " state gravemente 
compromesse. 

C'è di più. n tono e il mo
do con i quali nel mese di 
agosto quei provvedimenti 
furono annunciati hanno da
to l'impressione che si vo
lesse criminalizzare l'intera 
comunità sarda. Questa im
pressione oggi è un fatto. 
Appena sono scattate quelle 

misure di prevenzione la 
gente, i pastori e 1 lavora
tori sardi, si sono chiusi a 
riccio. 

A giudizio del PCI l'esten
sióne della legge antimafia — 
legge Reale — ai reati com
messi in Toscana è quindi 
una scelta inopportuna e pe
ricolosa. 

I motivi dell'opposizione al
l'applicazione di questi prov
vedimenti sono stati illustra-
ti dal PCI ai giornalisti nel
la sede del gruppo comuni
sta alla regione toscana. Era 
presente anche una delega
zione sarda composta dal se
gretario regionale del parti
to Gavino Angius. Francesco 
Macis, deputato. Andrea 
Raggio e Oesulno Muledda 
consiglieri regionali. Della 
rappresentanza toscana face
vano parte Giancarlo Rossi 
della segreteria comunista, 
Luigi Berlinguer, consigliere 
regionale e Pier Luigi Ono
rato, deputato eletto come in

dipendente nelle liste del 
PCL 

Se et sono alcuni sardi che 
in Toscana sono responsabi
li di sequestri ed altri atti 
criminosi questi vanno indi
viduati e consegnati alla giu
stizia. Siamo invece assoluta
mente contrari, hanno detto 
gli esponenti del PCI. & prov
vedimenti che mirano a cri
minalizzare e a gettare un 
clima di sospetto sull'intera 
comunità di pastori e di la
voratori emigrati nel corso 
di questi venti anni dalla 
Sardegna. Onorato e Berlin
guer hanno insistito sull'uso 
distorto, sul messaggio col
turale arretrato lanciato con 
questa Iniziativa della magi
stratura e dei carabinieri. 
Ce una letteratura cosi va
sta. ha detto Luigi Berlin
guer e una esperienza che in
segnano che In nessuna oc
casione questi provvedimenti 
hanno dato effetti positivi. 
Perché applicare una leg

ge che colpisce indiscrimina
tamente? La strada da segui
re deve essere piuttosto quel
la del dispositivo di legge 
indirizzato «ad petsonam» 
verso qualcuno ben indivi
duato. Si poteva per esem
pio ricorrere alla diffida da 
parte delle autorità di poli-
aia prevista da una legge del 
"56. La riprova che la stra
da seguita dalla magistratu
ra toscana non dà fratti 
viene dalla atessa Sardegna, 
I compagni Angius, Macis • 
Raggio hanno detto che in
sieme ai comunisti .toscani 
intendono coinvolgere gii al
tri partiti e le istituzioni per 
trovare le forme migliori per 
debellare a fenomeno del 
banditismo e recuperare «nel 
rapporto di fiducia e di col
laborazione tra la società to
scana e le comunità sarde 
anche con la promozione di 
iniziative ad ogni liveuo. 

Luciano 

Interrogazione PCI 

Inoperanti le leggi 
per gli handicappati 

ROMA — Numerose proteste giungono per la mancata ap-
pUcaatone di leggi che prevedono la concessione di una 
indennità mensile di accompagnamento ai non vedenti e 
agli invalidi civili non deambulanti o impossibilitati a com
piere gii atti quotidiani della vita senza l'aiuto permanente 
di nrt% persona. 

Solleva il problema una interrogazione comunista (pri
ma firmataria Rosalba Molinari). Dopo aver sottolineato 
che « ogni ritardo nell'applteare le leggi arreca ulteriori, in
giustificabili danni e sofferenze a cittadini già cosi grave
mente colpiti», i quali «ben altra manifestazione di soli
darietà attendono dalle istituzioni democratiche ». la inter
rogazione PCI ai chiede dove nascono gli intoppi nell'appli
cazione della legge. Anzitutto — denunciano i nostri depu
tati — presso le commissioni mediche provinciali compe
tenti per l'accertamento delle condizioni di invalidità; a di
stanza di tanti mesi dalla approvazione delle leggi, la stra
grande maggioranaa degli uffici dei medici provinciali (e 
particolarmente nel Mezzogiorno) non hanno provveduto 
alle visite mediche richieste dagli interessati. (Né mancano 
per questo, le responsabilità del ministero della Sanità, che, 
da parte sua, non ha ottemperato all'obbligo di determi
nare con decreto — entro n i maggio UN — 1 criteri di 
accertamento della invalidità). 

L'altro intoppo viene dalle prefetture: i comitati prepo
st: aJreaame delle pratiche per l'erogaatoùe della indennità, 
salvo poche lodevoli eccezioni, non ne hanno preso in esa
me ancora alcuna. E senza il nulla osta delle prefetture 
fi Tesoro non 

Sottoscrizione: ultimo sforzo per i 15 milkinli 5732 
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ROMA — Dopo il raggiungimento dell'obiettivo dei 12 miliardi per la stampa comunista in concomitanza con la fine 
della Feste Nazionale dell'Unità di Bologna, ora i compagni e tutte le organizzazioni di partito sono impegnati per 
il conseguimento dell'obiettivo finale: 15 miliardi. Al momento sono stati raccolti phì di 12 nùnardì e 3» milioni. 
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Aeroion è Inesorabile con lo 
mosche. E non ti fa respirai* 
esalazioni velenose, né sì 
deposita sull'ero» e sugli 
alberi soffocandoli Aeroxon non 
0 «no spray, non è una polvere, 
è qualcosa di più semplice e 
maggiormente efficace: una 
carta moschicida che attira -
inesorabilmente le mosche • 
le elimina senza danni per te e 
per l'ambiente che ti circonda. 
Aeroxon è innocuo, inodora, 
assolutamente igienico. 
Aeroion, se ami la natura, ma 
ami un pò meno le mosche. 
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